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L’assessore all’ambiente, Francesco Del
Sordi, attraverso una lettera, si è lamentato
con il sindaco di Nuova Gorica, Mirko Brulc,
perché il Comune di Gorizia non è stato infor-
mato dell’avvio del procedimento per l’auto-
rizzazione integrata ambientale della Livar-
na.

Brulc, però, nella lettera di risposta, ha so-
stenuto di essere stato avvertito tardi, pure
lui,daLubianaeche,ainformareGorizia,do-
vevaessereilministeroall’ambientediRoma
che, a suo dire, era perfettamente al corrente
della situazione.

Ilprimo cittadino di Nuova Gorizia ha fatto
capire, quindi, che le due capitali, come sem-
pre,sonolontanedallaperiferiaeche, inque-
sto,l’ItaliaelaSloveniasonomoltosimili.Nel-
la sua missiva, Del Sordi aveva scritto: «Pur
sapendo che, a livello amministrativo, il vo-
stro Comune non rientra nella fase del proce-
dimento, essendo esso di competenza del-
l’Unità amministrativa che, comunque ha se-

de nel palazzo
municipale di
Nuova Gorizia,
s p e r a v a m o
che, in un’otti-
cadicollabora-
zionetransfron-
taliera e di co-
mune interes-
se per il nostro
territoriocipo-
teste avvisare,

anchein maniera non ufficiale, dell’avvenuta
pubblicazione. Un tanto perché, pur avendo
chiesto più volta all’Agenzia ministeriale per
l’ambienteslovenadipoterpartecipareattiva-
mente alla procedura autorizzativi, ciò – si af-
frettava a sottolineare l’assessore goriziano –
nonèmaistatoconcessoecitroviamoaesser-
ne esclusi pur essendo il nostro territorio for-
temente interessato dagli effetti prodotti dal-
l’impianto».

Comedetto,Brulcharisposto,sempreattra-
verso una lettera, evidenziando di essersi tro-
vato nelle stesse condizione del Comune di
Gorizia, essendo il provvedimento gestito, di
fatto dal competente ministero sloveno che lo
ha informato solamente all’ultimo momento.

«Peraltro - ha aggiunto Brulc -, così come
noi siamo stati informati, anche se in ritardo,
daLubiana,voiavrestedovutoessereinforma-
ti da Roma, visto che il ministero italiano era
perfettamente al corrente della questione, in
considerazionedelfattocheerastatoinforma-
to dal nostro ministero».

Inoltre, Brulc, ha sollecitato, da parte del-
l’amministrazione comunale di Gorizia, una
collaborazionepiùintensa.«Leriunionidelle
tregiuntesonostatemesseinpiediperquesto
- ha scritto nella missiva di risposta a Del Sor-
di–eritengochesarebbequantomaiopportu-
nointratteneremaggiorirapportivistocheab-
biano anche questo strumento: parlarci più
spessoservesenz’altrodipiùcheportarepar-
lamentarisulconfine.Anchenoi,ad esempio,
abbiamo appreso del ripristino di Shengen al
confine soltanto dalla stampa».

Considerazioni che, secondo Brulc, vanno
proprio nella direzione indicata da Del Sor-
di, ovvero a tutela dell’interesse del territo-
riotransfrontalieroedellesueprospettivedi
sviluppo.

Patrizia Artico

«Intensificare
le riunioni
delle tre giunte»

«Dobbiamo dare al nostro Parla-
mento lo stimolo di legiferare bene,
facendo delle leggi che servano real-
menteaicittadini».Èquantoharimar-
catoieriMinaWelby,componentedel-
la direzione dell’Associazione Luca
Coscioni e del comitato nazionale dei
radicali, nel dibattito “Testamento
biologicoa Gorizia,nondireno!”,pro-
mosso all’hotel Best western palace
dall’associazioneradicaleTrasparen-
za è partecipazione.

Ilsodaliziosistapreparandoalconsi-
gliocomunaledidomani, incuièprevi-
sta la discussione sulla petizione sotto-
scritta da 243 cittadini per l’istituzione
di un registro per la conservazione dei
testamenti biologici. Mina Welby ha
parlatoinmodoparticolaredeldisegno
di legge sui trattamenti medici tuttora
in esame alla Camera dei deputati: «Ci
sono molte incoerenze e contraddizio-
ni,acominciaredalladefinizionedinu-
trizione e idratazione fino ad arrivare
alruolodelmedicocurante.Itestamen-
ti biologici sono redatti in tutta Italia:
da anni ci sono notai che al costo di un
euro procedono all’autenticazione del-
lafirma.Inognimunicipioc’èunospor-
tello per gli atti notarili sostitutivi: sa-
rebbe sufficiente che raccogliessero le
bustesigillateconitestamentibiologici
e le riponessero in una cassaforte,
senz’alcuna spesa aggiuntiva».

«Contaleprocedura–hasottolineato
–questidocumentihannounpesogiuri-
dico e, considerando che la legge non è
retroattiva,c’èlapossibilitàcheilmedi-
co, in caso di necessità, esegua quanto
scritto. Se il disegno di legge passerà
anche alla Camera spero che il presi-
dente della repubblica lo giudichi anti-
costituzionale,inquantocontrol’artico-
lo32.Inognicasodovrebbeavereun’ap-
pendicesullecurepalliative,cheinIta-
lia sono a un livello insufficiente».

LorenzoCennidiTrasparenzaèpar-
tecipazione ha convenuto sulle criti-
chealdisegnodilegge:«Èunanormati-
va terribile, che non lascia libertà ai
cittadini. Se questo disegno fosse ap-
provatocosìcom’èitestamentibiologi-
cirimarrebberoinascoltati».Fraglial-
tri sono intervenuti al dibattito Marino
Visintin, vicepresidente del circolo so-
cialista Loris Fortuna di Gorizia, e il
consigliere comunaledel Forum Anna
Di Gianantonio.

L’azione informativa dei radicali
proseguirà domani, con un banchetto
informativo allestito in corso Verdi,
sotto la galleria della Cassa di rispar-
mio, dalle 10 alle 12 e dalle 16.30 alle
18.Potrannoessereritiratecopiedite-
stamenti biologici, da consegnare poi
simbolicamente al consiglio comuna-
le, che avrà inizio alle 18.

Francesca Santoro

Il sindaco di Nuova Gorizia replica all’assessore: «Siamo stati avvertiti tardi dal nostro governo, ma quello italiano sapeva»

Livarna, Roma e Lubiana tacciono
Del Sordi si lamenta con Brulc: non ci avete informati sull’autorizzazione ambientale

Come rafforzare la compe-
titivitàdellaprovinciadiGori-
zia? Quali sono le eccellenze
territoriali da promuovere?
Verso quali iniziative si deve
incanalareilterritorioperas-
secondare e incentivare un
cambiamento proficuo per il
sistema locale?

La Camera di commercio
diGoriziavuoleguardarelon-
tano.Vuolerafforzarelecapa-
citàcompetitiveeilruolodel-
l’economia e della società
isontina.Perfarequestohain-
caricatolaSwgdiTrieste(isti-
tutodiricerchesocialiedeco-
nomicheche,daoltre25anni,
offre consulenze strategiche

aentipubblicieprivati)dire-
alizzareun ampiomonitorag-
gio dei punti di forza e debo-
lezza del contesto locale, di
qualisonolesuetraiettoriefu-
ture e delle sfide che deve af-
frontare.

Lo studio – che fa parte di
unpiùampioprogettoattuato
dalla Camera di commercio
perrilanciareiltessutoisonti-
no–permetteràdifareilpun-
to della situazione sullo stato
competitivodelterritoriodel-
laprovinciadiGorizia,dicom-
prenderne a fondo le risorse,
d’individuare le peculiarità
da sviluppare e le potenziali-
tà ancora inespresse.

In questi giorni ha già pre-
so il via la prima fase di lavo-
ro: una serie di colloqui di
confronto con alcune perso-
nalitàdispiccodell’areagori-
ziana. Sotto la lente d’ingran-
dimento sono imprenditori,
sindaci, membri di consorzi,
entipubblicie centri diricer-
ca,maanchesoggetticheope-
rano nelle università, nelle
banche e nelle assicurazioni.
Non mancheranno all’appel-
lo, infine, i responsabili di al-
cune associazioni culturali,
autorità provenienti dalla as-
sociazionidicategoriaedalle
organizzazioni datoriali.

L’obiettivoprimariodique-

sta fase preliminare della ri-
cerca è quello di sviluppare
un audit approfondito di tutti
i protagonisti del territorio.
Per lo sviluppo di una strate-
gia di crescita è centrale l’ap-
portodituttigliattorichegui-
danoeindirizzanoilprocesso
disviluppolocaleecheposso-
no fungere da attori trainanti
nel delineare il domani del
territorio provinciale. Si trat-
ta, perciò, di un’analisi com-
plessiva, dinamica e proietti-
va, rivolta non soltanto a ini-
ziative di tipo economico, ma
anche a progetti di nicchia,
menonotiecondivisi,ma con
forti potenzialità di sviluppo
nei settori più svariati: dalla

cultura all’enogastronomia,
dalla sanità alla ricerca.

Diverse le azioni previste
dallostudio.Dopo questapri-
mafasedianalisieconfronto,
atta a scovare i “leader” del
territorio, le nicchie di eccel-
lenza e i “segnali deboli” che
lo caratterizzano, Swg realiz-
zerà un’indagine su un vasto
campione rappresentativo
d’impreseecittadiniresiden-
tiinprovinciadiGorizia,non-
ché una serie di tavoli di con-
fronto con le personalità più
significative del mondo del-
l’economia,dellapolitica,del-
laculturaedelsociale,dei fo-
cus di approfondimento con
alcuni segmenti sociali.

L’INVITO

La giunta Romoli ha ufficializzato
formalmente la volontà di
intitolare una via, a Gorizia, ai
militari Caduti di Nassiriya.
L’esecutivo, ieri, ha infatti
approvato una delibera, presentata
dall’assessore Sergio Cosma e
contenente la proposta della
commissione toponomastica, che
prevede la sostituzione dei
toponimi di via Magazzini e via del
Velodromo con via “Caduti di An
Nasiriya” ovvero, il nome corretto
della strada dove morirono i tre
carabinieri italiani, in forza al 13˚
reggimento della caserma di via
Trieste, cui il consiglio comunale
di Gorizia, nel febbraio dello
scorso anno, aveva conferito la
cittadinanza onoraria.
Peraltro, come si evidenzia in una
nota dell’Ufficio stampa del
Comune, il sindaco Romoli si era
assunto questo impegno già in
campagna elettorale. «Se i
goriziani mi affideranno la città -
nella nota si ricordano le parole di
allora - sarà mio impegno

promuovere l’intitolazione di una
via, una piazza o un monumento
che rappresenti un dignitoso
ricordo del sacrificio dei nostri
soldati uccisi a Nassiriya. Spero
che in quel ricordo, reso concreto
in una pietra o in un nome, i
familiari dei caduti possano
trovare un po’ di conforto,
consapevoli che la memoria del
loro dolore sarà condivisa da
un’intera città, oggi e – aveva
dichiarato il primo cittadino –
negli anni a venire».
Nei prossimi mesi saranno
espletate tutte le questioni
burocratiche e in novembre ci sarà
la cerimonia ufficiale con
l’intitolazione che farà
“scomparire”, come detto, le vie
Magazzini e Velodromo.
Nel corso della riunione di ieri,
inoltre, la giunta ha anche
approvato una delibera in cui si
rinnova la concessione in
comodato dell’area comunale di
via delle Grappate, alla compagnia
Arcieri Isonzo. Ciò, come si legge

nella delibera «al fine
dell’espletamento dell’attività
sportiva della società, con l’onere
del miglioramento delle condizioni
e dell’aspetto dell’immobile
concesso, della sua conservazione
e manutenzione».
Viene anche chiarito che la
concessione, che avrà la durata di
nove anni, «per necessità di
pubblica utilità potrà essere
revocata in qualsiasi momento dal
Comune, senza alcun indennizzo e
con l’obbligo di eliminare ogni
eventuale struttura non funzionale
al futuro utilizzo del Comune».
Come in tutte queste situazioni
«l’infrazione di qualunque delle
condizioni sottoscritte comporterà
la decadenza immediata della
concessione in comodato, salvo
l’applicazione delle sanzioni
previste per legge e il risarcimento
degli eventuali danni». Infine, il
Comune, manterrà a deposito «la
somma di 516,46 euro, già versata a
garanzia degli adempimenti e
degli obblighi previsti». (p.a.)

Via del Velodromo cambia nome: il Comune
ha deciso di intitolarla ai Caduti di Nassiriya

Uno scorcio di via
del Velodromo:
la cerimonia per la nuova
intitolazione
si terrà a novembre

Come monitorare i punti di forza dell’economia
Istituto di ricerche effettuerà uno studio su imprese, enti, cittadini, università e banche
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Mina Welby: sì
al testamento

biologico
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